
IN ITALIA 

Spadare 
No anche 
del Consiglio 
distato 
M ROMA. No del Consiglio di 
Stato all'impiego delle •spada-
re-. Le lunghe reti pelagiche 
per la cattura del pesce spada 
non sono selettive e fanno inu
tile strage di altre specie ittiche 
soprattutto delfini. Con questa 
sentenza 11 Consiglio di Slato 
ha confermato la decisione 
presa dal Tardel Lazio l'I 1 lu
glio su richiesta di diverse as
sociazioni ambientaliste. 

Il ministro della Marina. Viz-
zini si era appellato al Consi
glio di Stato e in attesa della 
decisione aveva disposto con 
decreto il divieto provvisorio 
dell'impiego delle «spadare». 
Ora l'uso delle «reti della mor
ie» dovrà essere definitivamen
te vietato. 

Contro la decisione di Vizzi-
nicrano «scesl in mare» mi
gliaia di pescatori calabresi e 
siciliani che avevano bloccato, 
nei giorni scorsi, lo Stretto di 
Messina. 

In difesa dei pescatori sono 
scesi in campo, con interroga
zioni alla Camera e all'assem
blea regionale, il de Pietro Bat
taglia e il missino Fortunato 
Aloi. 

Fasano 
Delfinotta 
nasce 
in zoosafari 
• • ROMA. Nello zoosafari di 
Fasano. in provincia di Brindi
si, è nata Angela. E' figlia di Ku-
by e di Speedy. Pesa un decina 
di chili. Madre e figlia stanno 
bene. Angela è una delfinotta 
che già guizza nell'acqua del 
delfinario. Il lieto evento * sta
to accolto con molta soddisfa
zione a Fasano e tutte le cure 
possibili vengono riservate ai 
due cetacei. Recentemente un 
altro delfino, nato in cattività 
nella grande vasca di Rimini, 
non e riuscito a sopravvìvere. 
Ma a Fasano sono ottimisti. In
tatti mamma Kuby si trova da 
tempo nello zoo e ha già dato 
alla luce un altropiccolo e non-, 
si sonò avute complicazioni. 
Ora Kuby e Speedy si prendo
no cura di Angela, sotto l'oc
chio vigile dei custodi del delti-
nano di Fasano. Sono attese 
molte visite di grandi e piccini 
nei prossimi giorni incui la Sel
va sari meta di vacanzieri Ita
liani e stranieri. A tutti si racco
manderà di non disturbare la 
piccola Angela, bisognosa, co
me tutti i neonati, di adattarsi 
•I nuovo mondo. 

Tutti al mare, anzi, in montagna Un esodo tranquillo, poche le code 
Da ieri un milione e mezzo di auto brevi attese ai traghetti per le isole 
ogni giorno in corsa sulle autostrade Voglia di Grecia e di Sardegna 
Il pienone alla prossima settimana Già alcuni incidenti mortali 

Vìa alla fuga di mezz'estate 
Miniesodo tranquillo sotto il sole di fine luglio: ieri il 
traffico è stato intenso ma abbastanza scorrevole. 
Solo ai valichi di frontiera si segnalano code piutto
sto lunghe; niente attese a Civitavecchia, ai traghetti 
per la Sardegna, un'ora di sosta allo stretto di Messi
na. Al mare, ancora alcuni posti liberi: il pienone sa
bato prossimo: record in Sardegna, tutto esaurito in 
montagna. Già 6 morti in incidenti stradali. 

CRISTIANA TORTI 

wm ROMA. Ci siamo. Sospira
to e inesorabile come la befa
na, è arrivato: 6 il grande eso
do di fine luglio, favorito dal 
bel tempo, con temperature 
superfon alla media. Mare, so
prattutto, antidolo all'afa del 
cemento metropolitano; e 
montagna, verso gli algidipic-
chi alpini; per molti l'estero, in 
particolare la Grecia, verso la 
quale partono affollati traghet
ti. 

Ogni giorno un milione e 

mezzo di auto solcheranno le 
autostrostrade tri. tra sabato 28 
luglio e domenica 5 agosto. 
Punta massima, sabato 28, per 
il cumulo con il week-end. 

Le ore migliori per viaggiare 
- consiglia la polizia stradale -
sono quelle più scomode : il 
centro della giornata e la notte. 

Ieri e stato varato il -plano 
vacanze» del ministero degli 
intemi. Diecimila uomini e 
donne della polstrada saranno 
impegnati nella vigilanza, nel 

punti di traffico più intenso. E 
attenzione a non premere 
troppo l'acceleratore : le auto 
della stradale sono dotate di 
misuratore della velocita (sul
le strade il limite e di 90 km/o-
ra, sulle autostrade di 110 km 
per le cilindrate fino a 1100, 
130 per quelle superiori); su 
vetture -civetta» sono installati 
sistemi che permettono di fil
mare le infrazioni al codice. Le 
le pattuglie sono dotate di 
computerai portatili : volli, la 
multa In un baleno. 

Distribuiti in gran copia i 
•calendari delle partenze intel
ligenti», prendono il viai rileva
menti automatici del traffico in 
32 stazioni. Dall'alto, sorvola
no elicotteri pronti all'emer
genza. 
Servizi di polizia sono assicu
rati sia nelle località di villeg
giatura, sia nelle città quasi 
vuote, per scoraggiare malin
tenzionati. Attivate anche le 

forze di sorveglianza maritti
me, e il personale specializza
lo delle guide alpine. Il piano 
prevede un rafforzamento del
la vigilanza nelle stazioni ferro
viarie, nei porti ed areoporti e 
sui treni principali 
Dal nord al sud, ecco una pa
noramica delle vacanze italia
ne. Cielo sereno, temperature 
superiori alla media in Val 
d'Aosta, con il tutto esaurito fi
no al 20 agosto; qualche coda 
sull'autostrada, buono l'afflus
so verso i rifugi alpini. Assenze 
nei campeggi: gli italiani prefe
riscono la comoditi. Al Bren
nero, Ieri, attese di mezz'ora 
per l'ingresso In Italia: qualche 
difficolta per I turisti prove
nienti dal nord-europa, per II 
cedimento di un ponte nel Ti
ralo austriaco. Rallentamenti 
nel trentino, alle uscite verso la 
vai di Flemme e di Fassa, per 
alcuni tamponamenti. Una 
lunga coda hanno dovuto af

frontare i milanesi diretti al sud 
: al casello di Melegnano la fila 
superava i 6 chilometri. In co
da sotto un sole torrido anche i 
genovesi sulla Genova -Venti-
miglia, per una serie di tampo
namenti. 

E mentre a Grado e Ugnano 
sabbladoro gli alberghi sono 
stracolmi, sulla riviera roma
gnola il tutto esaurito £ riman
dato al prossimo sabato. No
nostante un mare pulitissimo e 
- garantiscono le aziende di 
soggiorno - trasparente, l'an
damento del turismo finora ha 
segnato il passo : arrivi tanti, 
ma permanenze brevi. 

Scorrevole il traffico al cen
tro-sud. Anche in questo caso, 
le principali località della co
sta ionica, tirrenica e lucana 
hanno ancora posti liberi. Traf
fico piuttosto tranquillo nel 
cenntro, dove l'unico guaio si 
e verificato sull'Aurelia, inter
rotta a Pisa per una fuga di gas. 

I napoletani non hanno potuto 
evitare code sulla Napoli-Sa
lerno, mentre a Reggio, ai pon
tili dello stretto, le attese non 
superano i 60 minuti. 

Alla Sardegna il record delle 
presenze, con 40 mila arrivi ; 
molti gli stranieri. Punte massi
me la prossima settimana. 

Infine, alcuni incidenti, pur
troppo mortali. A Oderzo (Tre
viso) una Renault 19 è uscita 
di strada e ha preso fuoco. 1 
due occupanti, non ancora 
identificati, sono morti sul col
po. Venerdì sera, a Lamezia 
Terme, un furgone si è scontra
lo con una •Giulietta». Per le 
gravissime ferite hanno perso 
la vita il guidatore, Francesco 
Fruci, di 28 anni, e Barbara 
Brctti, di 13. figlia del datore di 
lavoro di Fruci. Vicino a Pesca
ra, un motociclista è morto fi
nendo contro il guard-rail; ha 
perso la vita anche una donna, 
in un tamponamento sul rac
cordo anulare di Roma. 

&JX&-Ì4 Gli amministratori di Pisa chiedono un incontro con Andreotti 

«Basta con i rinvìi per la Torre 
A 7 ottobre la riapriamo» 
Il Comune di Pisa, la Soprintendenza e l'Opera pri-
maziale chiedono un incontro, a Roma, con il presi
dente del Consiglio per la situazione della Torre. Il 
disegno di legge urgente per il risanamento del mo
numento, non trova ancora d'accordo i due ministri 
interessati. Il sindaco: «Andreotti deve assicurarci sul 
comportamento omogeneo dei suoi ministri. Entro 
il 7 ottobre un provvedimento». 

OAL NOSTBOCOnRISPONDENTE 
LUCIANO LUONOO 

La Tom* di Pisa ancora chiusa al pubblico 

(•PISA. Dalla citta della Tor
re pendente giungono avverti
menti per Roma: «In questi 
giorni abbiamo avuto molte 
occasioni per creare un grosso 
scoop glomalitttco intemazio
nale ma cf siamo comportati 
con prudenza e serietà. Ades
so occorre che entro il 7 otto
bre, data di scadenza dell'ordi
nanza sindacale trimestrale di 
chisura della Torre, ci sia un 
provvedimento concreto altri
menti non si potrà, mantenere 
ulteriormente questo atteggia
mento paziente». Il sindaco di 
Pisa, Sergio Cortopassi, ha 
concluso cosi ieri il summit 
con giunta comunale di penta
partito, capigruppo consiliari, 

opera Prtmaziale e Soprinten
denza ai monumenti. «La Tor
re aveva, ed ha ancora, biso
gno di provvedlrnenti, urgenti: t 
non si aspetti ulteriormente. 
Sono passati sette mesi Inutil
mente; ora vogliamo incontra
re Andreotti» e stato il parere 
unanime dei partecipanti. La 
città è unita nel richiedere coe
renza a Roma. Pisa non sop
porterebbe ulteriore indiffe
renza. Al sindaco spetterà tra 
due mesi rinnovare il provvedi
mento di chiusura stabilito il 7 
gennaio e rinnovato gii due 
volte dal commissario prefetti
zio. Un'ipotesi di riapertura al 
pubblico della Torre, vero 

schiaffo morale all'inerzia go
vernativa, per ora viene smen
tita anche se si ammette che 
Pisa è disposta ad aspettare so
lo fino alla data del rinnovo. Le 
condizioni della chiusura della 
Torre, a seguito del parere del 
consiglio superiore del lavori 
pubblici, del resto sono ancora 
valide poiché nulla è cambia
to. «Qualche mese addietro -
ricorda Giacomino Granchi, ex 
sindaco socialista di Pisa che 
emise la prima ordinanza, at
tuale assessore regionale - il 
ministro dei Lavori pubblici, 
assicuro che in tre mesi la leg
ge sarebbe stata approvata;»»?- • 
no passati tetta mesi e non è 
succano nulla* •Adesso-'ha 
poi aggiunto Severino Zanelli, 
rappresentante del Pei - è an
che penoso vedere il modo in 
cui gli enti locali, dal Comune 
agli enti tecnici alla Primaziale 
debbano avere notizia della si
tuazione: decisioni vitali per la 
citta non vengono nemmeno 
date per via diretta. Il governo 
tiene la città all'oscuro di tut
to». «In merito alla legge non si 
capisce perchè - aggiunge 
Granchi - non si sia prowedu-

Ritrovamento archeologico a Caserta, nel complesso del Vanvitelli 

À sorpresa nella Reggia del 7 0 0 
affiorano splendide tombe sannite 
Sorprendente ritrovamento archeologico in uno dei 
cortili della reggia di Caserta. Si lavorava per realiz
zare dei musei sotterranei, ed ecco affiorare alcune 
tombe di epoca sannitica. Nelle prime due sepoltu
re, del IV secolo avanti Cristo, trovato vasellame , 
una cuspide di lancia, fibule in bronzo ed un anello 
di argento. La scoperta continua: già individuata 
un'altra tomba. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

* • CASERTA. Un ritrovamen
to a sorpresa: durante alcuni 
lavori in uno dei quattro cortili 
della Reggia di Caserta, il mo
numento più visitato d'Italia, 
sono state trovate alcune tom
be di 2400 anni fa. risalenti al
l'epoca sannitica. Durante i la
vori di costruzione del com
plesso voluto da Carlo HI. l'ar
chitetto Vanvitelli dovette gio
coforza imbattersi nelle sepol
ture. Eppure non ne fece 
menzione, se non in una lette
ra nella quale scrisse di aver ri
trovato «anticaglie», consegna
te poi al conservatore della 
reggia. Eppure le sepolture ora 
tornate alla luce nel secondo 
cortile avevano un ricco corre
do di oggetti di ceramica a ver
nice nera, in una c'era persino 
un anello a fascia di argento 
(un ritrovamento abbastanza 
raro nelle tombe di questo pe
riodo) . Probabilmente - azzar
da il sovrindentente ai monu
menti Giammarco lacobitti -
questi oggetti non soddisface
vano il gusto del tempo e sono 
stati ritenuti di poco valore. Po
trebbe anche darsi che Vanvi
telli, pressato dal sovrano che 
voleva una reggia degna della 
sua lama, abbia "Volutamen

te* ignorato i ritrovamenti per 
non fermare i lavon. «Certa
mente durante lo scavo delle 
fondazioni una delle tombe è 
stata trovata.- spiega l'archeo-
logn Luisa Melillo. direttore 
dell'ufficio scavi di S.Maria Ca
puti Vetere - Una pane della 
cor.iertura infatti è stata rimos
sa e qualcuno è anche entrato 
nella sepoltura, ma poi non ha 
preso nulla». 

Cosi, 239 anni dopo la posa 
della prima pietra della reggia, 
a quattro metri e mezzo di pro
fondità sono venute alla luce le 
tombe. Dalle otto di ieri matti
na si è lavorato per portare alla 
luce i corredi funerari. Per oltre 
due ore ad una sepoltura ma
schile, databile alla fine del IV 
secolo avanti Cristo, dove oltre 
alla cuspide di lancia di bron
zo e staio trovato, con dell'al
tro vasellame, anche un piatto 
da pesce. Alle 10.45 ecco sco
perchiata la seconda sepoltu
ra, questa di una donna e più 
antica, della seconda metà del 
IV stxolo a.C. «Questo è il pri
mo caso di scavo scientifico 
nella Reggia. Nei dintorni, alla 
fine dell'800 sono stati effettua
ti ritrovamenti - chiarisce la 
dottoressa Melillo - ma si è 

La Reggia di Caserta 

trattato fin qui di casi sporadi
ci.» Minuto dopo minuto i re
perti vengono alla luce: il cor
redo di ceramica a vernice ne
ra è di ottima fattura, tra le altre 
c'è una kityx molto bella con al 
centro alcune palmette. L'ope
ralo che lavora nella tomba 
mette in luce il teschio di chi vi 
fu sepolto. Poi le due fibule in 
bronzo e poi l'anello a fascia 
di argento. Dal balcone degli 
appartamenti reati, dai varchi 
nella recinzione, dalle finestre 
i visitatori della reggia seguono 
con passione ed attenzione 
l'opera di scavo. Qualcuno 
scatta foto, riprende con la te
lecamera. »! lavori che hanno 
portato alla scoperta - spiega 

Giammarco lacobitti - riguar
dano la realizzazione di un 
centro congressi e di due mu
sei al di sotto della reggia. Ora 
cercheremo di studiare delle 
soluzioni idonee per permette
re la visita di queste sepolture e 
l'esposizione del reperti ritro
vati. Stiamo pensando alla 
creazione di un ambiente che 
consenta ai visitatori di vedere 
le tombe come sono apparse 
al momento del ritrovamento». 
Difficile dire, per ora, se le se
polture siano in relazione o 
meno con un piccolo centro 
all'estrema periferia orientale 
della antica Capua. Il mistero 
continua: è slata già individua
ta un'altra tomba. 

Grande successo a Montecchio 
Tra un concerto di Vasco 
e un dibattito sulla «Cosa» 
chiude la festa di Cuore 

OTIU.O INCERTI 

1B MONTECCHIO (Reggio E.) 
La «Cosa», nella tradizione 

alchemica, è cosa per iniziati, 
una specie di embrione uma
no da ottenere con strani riti 
e intrugli: a quanto pare nes
suno è mai riuscito a crearla, 
analogamente alla trasmuta
zione di una sostanza in oro. 
Con il gnocco fritto di Mon
tecchio. qualche rospo scam
pato all'Inquinamento del 
torrente Enza, le fette di torta 
alla frutta, il grasso del burro 
colante dai tortelli, il chiasso 
del liscio, della discoteca e 
dei vari giochi d'azzardo, e 
con la presenza del tauma
turgo Paolo Hendel, al festi
val di "Cuore", che si conclu
de trionfalmente stasera, la 
"Cosa" sembra poter prende
re forma. Michele Serra, l'al
tra sera, si è iscritto al Partito 
radicale davanti a un allibito 
Marco Pannella e ad un an
cora più allibito Piero Fassi
no. Mica per finta: le oltre tre
cento persone che assisteva
no al dibattito hanno potuto 
vedere le 182.500 lire che Mi
chele ha sganciato a Pannel
la, sul palco. 

I dibattiti di questa festa , 
sempre frequentatissimi e 
sempre accesi, sono stati co
me un calderone ribollente di 
idee e contrasti, ma apertissi
mi al nuovo, a incursioni tra
sversali. " Abbiamo notato-
sottolinea l'organizzatore 

Piero Castelli-, una straordi
naria passione tra la gente, 
specie tra i giovani: a Montec
chio non abbiamo certamen
te visto un Pei depresso, e an
che gli affari vanno bene. 
Contiamo di chiudere con un 
incasso superiore di 100 mi
lioni a quello dello scorso an
no. Oltre ai dibattili, ci sono 
state iniziative riuscitissime. 

In un caldo afoso, Angelo 
Branduardi ha intrattenuto 
oltre 300 persone in una le
zione di etnomusicologia. E' 
straordinara l'umiltà di que
sto artista che si presta a "gio
care" con il pubblico tenen
do lezioni di antropologia e 
suonando il violino fino alte 
tre di notte. Grande successo 
anche dell'Università della 
satira: il tendone è sempre 
strapieno". 

La festa chiude stasera con 
un altro dibattito che si 
preannuncia scoppiettante 
come i fuochi artificiali che il
lumineranno il Parco Enza: 
Luigi Pintor, dopo aver pre
sentato , alle 19, il suo libro 
"Parole al vento", partecipe
rà, alle 21,30, a un incontro 
sulla "cosa" con Massimo 
D'alema e Sandra Bonsanti, 
giornalista di "Repubblica". 

Nell'Arena si terrà uno 
spettacolo di Gene Gnocchi. 

Dimenticavamo: Montec
chio è tra Reggio Emilia e Par
ma, sul torrente Enza. 

to frattanto alla realizzazione 
dei lavori di manutenzione e 
restauro; potevano essere svol
ti immediatamente indipen
dentemente dagli studi gene
rali di salvaguardia della strut
tura». I molti interrogativi, forse 
troppi, saranno posti ad An
dreotti. Il comune e gli enti Pri
maziale e Sopraintendenza, 
chiederanno un incontro con 
il capo del governo prima che 
il Parlamento vada in ferie il 10 
agosto. «Porremo inoltre - ha 
aggiunto il sindaco Cortopassi 
- anche una proposta di allar
gare il provvedimento legislati
vo alla Salvaguardia di tutta la 
Piazza dei Miracoli, attualmen
te Hi una situazione disastro
sa». Conclude Cortopassl:«Noi 
non tollereremo che il 7 otto
bre non ci sia un quadro defi
nitivo e operante. Vogliamo 
quindi che Andreotti ci garan
tisca sul comportamento omo
geneo del suo governo. Due 
suoi ministri, Prandini e Pac
chiano, non riescono a trovare 
un accordo sul disegno di leg
ge sulla Torre. La legge è bloc
cata in commissione proprio 
perquesto». 

Nel mirino dei Carabinieri 
cozze, vongole, piscine e palestre 

Cloro, farmaci 
e molluschi 
«out» per i Nas 
Inarrestabile guerra alle irregolarità sanitarie. I nu
clei antisofisticazione del ministero hanno «colpito» 
questa volta piscine, palestre, centri di raccolta e 
stabilimenti di depurazione di molluschi. In tutta Ita
lia sono state controllate 502 fra palestre e piscine, 
irregolarità riscontrate 190. Cozze, vongole e mollu
schi vari sequestrati per un totale di 43.000 chili, per
chè abusivamente congelati o non depurati. 

ANTONELLA SERANI 

• i ROMA. Sotto processo pa
lestre, piscine, centri di raccol
ta e depurazione di cozze, 
vongole e molluschi vari. Il mi
nistro della sanità De Lorenzo 
ha «sguinzaglialo» i nuclei anti-
sofisucazione dei carabinieri 
che in cinque giorni, il 12, 13, 
14 e 18, 19 luglio hanno com
piuto l'ennesimo blitz alla ri
cerca di irregolarità sanitarie. 
Ecco il quadro dettagliato del
le irregolarità per singole attivi
tà. 

Palestre e piscine. C'è il do
ping In palestre e piscine: è 
questo l'esito del blitz del 12, 
13 e 14 luglio dei Nas. I nuclei 
antisofisticazione dei carabi
nieri hanno sequestrato 3 con
fezioni di medicinali conte
nenti ormoni illegamente dete
nute e non consentite nelle cu
re estetiche, per un valore 
commerciale di 100.000 lire. 
Altre 72 specialità medicinali 
sono state sequestrate perchè 
illegamente detenute, per un 
valore commerciale di lire 
260.000. Cloro con caratteristi
che di presidio medico-chirur
gico e non registrato presso il 
Ministero della Sanità è un al
tro degli elementi «no» trovati 
dai Nas, ne è stato sequestrato 
245 chilogrammi, per un valo
re di 3.000.000 di lire. Bilancio 
davvero «in nero» per l'esame-
palestra: ne è slata sequestrata 
una per intero perchè colloca
ta vicino ad un deposito di ver
nici e solventi senza misure an
tincendio e con rimpianto 
elettrico non in regola. Valore 
commerciale del sequestro: 
400 milioni. Le infrazioni ac
cettate-in tutto il territorio na
zionale su 502 ispezioni, sono 
state 190 di cui 116 ammini
strative e 74 penali. Ottanta 
persone denunciate per irrego
larità e sono stati prelevati 92 
campioni. In vetta alla classifi
ca delle trasgressioni la man
canza di autorizzazione sani
taria, ma anche le organizza
zioni di feste senza l'autorizza
zione della pubblica sicurezza, 
e l'esercizio non autorizzato 
hanno il loro posto al sole. 

La regione in cui sono state 
trovate più piscine non in rego
la è l'Emilia Romagna con 16 
infrazioni, seguita dalla Lom
bardia con 11, e dal Lazio con 
8 infrazioni. In testa alla classi
fica delle regioni «non in rego
la» per quanto riguarda la «cul
tura fisica», il Veneto con 6 in
frazioni riscontrate, segue la 
Liguria con 5, Lazio e Molise a 
pan mento con 3 infrazioni. 

Centri raccolta e depurazio
ne molluschi. Il 18 e 19 luglio è 
toccato alla produzione di 
cozze, vongole e molluschi va
ri ricevere la visita dei Nas. L'e
sito della visita non è stato dei 
migliori. Su 79 centri di raccol
ta e 31 impianti di depurazio
ne ispezionati, sono state ri
scontrate 95 infrazioni, di cui 
75 amministrative e 17 penali. 
Fra le infrazioni più ricorrenti 
la mancanza di autorizzazioni, 
l'avere personale di servizio 
sprovvisto di libretto sanitario, 
la mancanza di registri di cari
co e scarico, e il cattivo stato di 
conservazione dei molluschi. 
Sono stati prelevati, per ulte
riori analisi, 25 campioni e le 
persone da segnalare alle au
torità giudiziarie sono risultate 
46. 

Il blitz dei Nas ha portato al 
sequestro dgi 44 quintali di 
molluschi abusivamente con
gelati o non depurati, e di 383 
etichette esplicative non rego
lari. Valore commerciale del
l'operazione: 220 milioni di li
re. Nella hit parade delle infra
zioni penali primeggia il catti
vo stato di conservazione, la 
vendita di cozze, vongole e af
fini con etichette contraffatte, e 
la detenzione di vongole di di
mensioni inferiori a quelle 
consentite dalla legge. Per 
quanto riguarda invece le In
frazioni di carattere ammini
strativo, molti centri di raccolta 
non avevano la necessaria au
torizzazione oppure mancava
no i registri di calco e scarico 
della merce. Anche i casi di 
personale sprovvisto di libretto 
sanitario sono stati più che ri
correnti. 

CAMPAGNA 
PER 

I REFERENDUM 
SULLE LEGGI 
ELETTORALI 

È indispensabile inviare in Di
rezione, INDEROGABILMENTE 
entro martedì 31 luglio ore 10, a 
mano o mezzo corriere, i modu
li già completi. Prima di manda
re il materiale devono essere 
compiute le necessarie verifi
che; va allegata la relativa certi
ficazione elettorale. 

Per informazioni o chiarimen
ti telefonare ai numeri (06) 
6711306 0 6711455. 

8 l'Unità 
Domenica 
29 luglio 1990 


